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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
 
Egregi Consiglieri, 

 

Sottopongo alla Vostra deliberazione una seconda rimodulazione del budget annuale per l’esercizio 

2019, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di amministrazione e contabilità dell’A.C., che si rende 

necessaria per effetto dei mutamenti di alcune situazioni gestionali. 

 

Tale rimodulazione è stata inoltre effettuata nel rispetto del regolamento per l’adeguamento ai 

principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa per gli anni 2017/2019, deliberato 

dal Consiglio Direttivo dell’Ente in data 27 ottobre 2016. 

 

BUDGET ECONOMICO  

Come si evince dal prospetto allegato la riformulazione non modifica i risultati inizialmente previsti. 

Si analizzano di seguito le modifiche intervenute. 

 

SPESE PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 

- Costi per servizi commerciali + € 100.000 

- Costi per servizi promiscui + 52.000 

Si è reso necessario incrementare i suddetti conti, in quanto gli stanziamenti iniziali erano stati 

calcolati sulla base di una spending review applicata sul valore delle convenzioni in essere con 

le società in house providing dell’Ente. Ciò in virtù della previsione, nel corso del 2019, della 

conclusione di tutte le attività di razionalizzazione delle partecipazioni societarie allo scopo di 

costituire un soggetto unico per lo svolgimento dei servizi strumentali dell’A.C. Napoli ottenendo, 
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in tal modo, consistenti risparmi economico-finanziari mediante la riorganizzazione dei servizi, la 

realizzazione di economie di scala e la riduzione dei costi strutturali. 

Poiché, a tutt’oggi, le suddette attività di revisione non risultano ancora del tutto completate, 

anche a seguito delle necessarie modifiche da apportare allo statuto della unica e costituenda 

società in house providing e del parere già richiesto in merito ad ANAC, ai fini delle iscrizioni 

nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti, si rende necessario procedere all’erogazione dell’intero costo indicato nelle 

convenzioni in essere. Quanto sopra per assicurare il prosieguo delle attività e l’espletamento dei 

servizi affidati senza soluzioni di continuità. 

 

- Ammortamenti e svalutazioni – 150.000 

Conseguentemente si è dovuto decrementare l’accantonamento per la svalutazione dei crediti in 

attivo circolante che mostra ora una previsione di € 80.996, comunque, superiore all’importo 

accantonato nel 2018 di euro 22.237. 

 

- Oneri diversi di gestione – 17.000 

La modifica si riferisce a minori oneri promiscui di gestione per due mila euro, all’Iva indetraibile 

per spese promiscue per dieci mila euro e all’Iva indetraibile per Pro-rata per cinque mila euro, i 

cui stanziamenti sono risultati superiori alle effettive esigenze dell’Ente. 

 

ONERI FINANZIARI 

È stata cautelativamente inserita una previsione di 15 mila euro per interessi passivi verso fornitori a 

seguito del consolidamento del debito nei confronti di ACI. 

 

BUDGET DI TESORERIA -  BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 

Nessuna rimodulazione deve essere effettuata al Budget di tesoreria né a quello degli investimenti. 

 

Vi propongo, pertanto, l’approvazione delle rimodulazioni in questione. 

 

IL PRESIDENTE 

  F.to. Antonio Coppola 


